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Una popolazione di linfociti murini con fenotipo CD4+ esprime naturalmente il recettore 

CD25 ed è positiva per il gene Foxp3. Queste cellule, chiamate “regolatorie” sono considerate 
cellule in grado di influenzare l’equilibrio che si instaura tra la risposta immunitaria dell’ospite e 
i microrganismi patogeni. Nonostante siano stati chiariti alcuni meccanismi attraverso cui 
queste cellule esplicano il loro ruolo, un quadro chiaro ed esaustivo è ancora assente. Il progetto 
si pone quindi l’obiettivo di indagare il ruolo delle cellule regolatorie in due diversi modelli di 
infezione: il primo è causato da Brucella abortus che induce un’infezione cronica, il secondo da 
Salmonella Typhimurium che invece induce un’infezione acuta ad esito letale.  

In sintesi i risultati fin qui ottenuti possono essere così sintetizzati: 
– Utilizzando modelli di infezioni sperimentali comparando l’infezione in topi depleti di 

cellule T CD4+CD25+ con infezioni in topi normali è stato osservato che i primi sono in 
grado di controllare meglio l’infezione da Brucella abortus, ma non quella da Salmonella 
Typhimurium. Questi dati sono stati confermati mediante l’impiego di topi privi di 
linfociti (SCID) in cui sono state re-introdotte le differenti subpopolazioni linfocitarie 
(linfociti T CD4+CD25-; linfociti T CD4+CD25+; linfociti T CD4+CD25- e linfociti T 
CD4+CD25+), in cui è stato osservato che la presenza di cellule regolatorie favorisce le 
infezioni ad andamento cronico sostenute da Brucella abortus ma non modifica l’esito di 
quelle ad andamento acuto sostenute da Salmonella Typhimurium. 

– Le cellule regolatorie sono in grado di modulare l’attività delle cellule effettrici (linfociti 
T CD4+CD25-) in maniera sia antigene specifica che antigene aspecifica. 

Questi risultati ci consentono di affermare che le cellule regolatorie non hanno un effetto 
marcato sulla risposta immunitaria di tipo innato che condiziona le infezioni ad andamento 
acuto come quelle utilizzate nel nostro progetto sostenute da S. Typhimurium e che potrebbe 
essere possibile individuare tali cellule come target farmacologici per potenziare una risposta 
immunitaria in grado di controllare efficacemente l’infezione da B. abortus, modello 
paradigmatico di altre infezioni ad andamento cronico. 
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